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Anno per lunga fperienza di 

molti Secoli cjuefti fedelifsimi Popoli della Cit- 
tà di Modona si viuamente conofciuto , che la 
publica loro felicita allora folo collantemente fi 
ftabili, cjuandolaSerenifsimaCafa d* Eftc ne 
inrraprefe il Gouerno , ed il Dominio , che il 
rimirare alsicurato con lunga Succisione ne 
Prencipi della medefima lo Scettro è fempre Ira- 
to lo Icopo de publici Voti , e priuati . Doppo 
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che la lunga ferie de Sourani di quella Antichi 
fima , e Nobili/sima Stirpe ha lìgnoreggiato in 
Italia > e Ipecialmente in quella Cirtà fedelifsi- 
ma , ha ottenuta la ferma fua duratione , e fta- 
bilimentoil publico bene . Quanto adunque ci a 
ragioneuole il defiderio d! vedere ne Figli tra- 
mandato il Sangue non meno , che le Eroiche 
Virtù del loro hodierno Sourano il Serenifsimo 
Signor Duca RINALDO PRIMO d'Elle, 
altretanto fu giufta la allegrezza de loro ani- 
mi alla certezza hauuta verfo il principio del- 
lo fcorlo Dccembre dello ftabilito Matrimo- 
nio trà il medefìmo , e la Serenifsima Signora 
Principefsa CARLOTTA FELICITA di 
Branfvich . L'interefle del publico bene ferui- 
ua di tale argomento per dedurne J a intrinfeca 
gioia, che anche fenza altro contrafegno ferma- 
mente credeuano , che à tutti douefle edere no- 
ta baftantemente . Ciò non oftante per contra- 
legnare anche all' eftrinfeco in qualche parte lo 
intrinfeco godimento , h Uluftri/sima Con> 
munita, à nome publico deliberò di fefteggia- 
re T arriuo della Serenifsima Spola con T in- 
cendio di vna Machina da fuochi di gioia nella 
£3 publi- 



public* Piazza della Città . Se bene preuede- 
uanotalepublicadimoftratione inferiore di gran 
lunga non meno al Merito Eccetto de Serenif- 
fimi Spofi loro Sourani , che al carattere pro- 
prio, & ereditano di qucfti fedelissimi Sudditi, 
che beuono col latte vn offequioaltretantovmi- 
le , quanto fuilccrato verfo la Sereni/sima Cafa 
d'Ette, c che /penalmente conferuano con tut- 
to ardore verlo il Regnante Sereni/simo Signor 
Duca , che in tante maniere fi è fatto cono! cere 
veroPadre del la Patria, e de fuoi Stati. Ciònon 
ottante /perarono , che la Serenifsima Magna- 
nimità , e Clemenza fofle per hauerla in buon 
grado , ma/sime fui rifletto della impofsibilità 
di efprimere la publica allegrezza con dimo- 
ftrazione pari alla grandezza del Merito delle 
loro Sercnifsime Altezze, eflendo proprio delle 
co/e grandi il /orpaflare di gran lunga ogni e/- 
prefsione, che cjuando non riufcifle piccola, fa- 
rebbe alia loro grandezza /proponionata. 

Venutofi per tanto alla e/ccutione di tal af- 
fare, per formare vna Idea, che /piegando qual- 
cheduna di quelle grandi circoftanze, che con- 
corrono nel pie/ente Matrimonio , non fofle 
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commune ad alcun altro , ancorché c di Pren- 
cipe , e per altri capi riguardcuole , giache haue- 
uano riioluto di ftare lontani da quegli argo- 
menti di lode , che quantunque non haueflero 
potuto temere la taccia di temerarij , concorren- 
doui la euidenza dell'Eroica Virtù di che lareb- 
befi lodato , non farebbero però riulciti accetti 
alla Somma Modeltia di chi sà , che la vera 
gloria confitte nel meritarla , non nell'hauerla 
* dalle altrui lodi , fi fìisò la confideratione nell' 
infralcritta verità , e da efla fi rifolle prendere il 
modello della Machina meditata, 

Nafce dalie vilcere della Antichilsima No 
H biltà della Serenilsima Cala d'Efte la fpecialifsi- 
4$ ma prerogatiua di quelìo gloriolo Matrimonio, 
▼ che termini il tempo di lei Secoli in circa Icorfi 
da che A zzo IV. d'Elie diramò la gencrofa, ed 
antichilsima lua Prolapia in due gran rami pro- 
pagato V vno in Italia per via di A zzo VI. > e 
l'altro in Germania per via di Vello ognomi- 
nato il Rcbufto allora per ereditario retaggio à 
cagione di Cunigunde lua Madre Duca di Ba- 
derà , da cui polcia dilceiero tutti i Serenifsimi 
Prencipi delle Cale di Branlvich , e Lunebur- 
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go ì Doppo adunque la lunghifsima duf atione 
della purità del Sangue Eftenle , e la Virtù E- 
roica mantenuteli fempre ne Soggetti nati di Se- 
colo in Secolo , e deriuata negli animi de Sere- 
nifsimi Spofì , hanno quefti legando con nodo 
matrimoniale le loro volontà terminato il tem- 
po della lodetta lunga feparatione, e ricongiun- 
ti afsicmc gli vltimi co' primi momenti de lei 
a Secoli accennati , promettendo alla publica fe- 
^ licita , e la eternità delia Serenilsima Cala d' E- 
*Ì£ ftc nella feconda propagationc de poderi , che 
ftjjé le ne fpcrano , e deriuata ne medefimi la virtù 
eroica propagata ne àerenilsimi Spofi dagl'Ulu- 
li ftri Antenati dell' vna, e dell'altra Caia. 

Per ilpiegare il lodetto penlìcro li è erretto 
nel mezzo della Piazza della Città all' altezza 
di tre piedi di niiiura commune in circa vn 
gran piano di figura Eflagona corrifpondente 
con li lei angoli alli lei Secoli feoi fi doppo la di- 
ramatione delle due Serenils. Famiglie . Ogni la- 
to dell'Ettagono é lungo vinticjuattio de fodetti 
piedi, e per conleguenza gli angoli oppofti han- 
no la diftanza di quarant' otto piedi tra loro. 
Sono li lei lati del piano antedetto in tal guila 
jjj A4 difpo- 



difpoft* , che à vicenda vno refla pieno , e l'al- 
tro fi apre tutto in vna Scalinata di lei gradini , 
per cui fi alcende al lommo del medefimo . 

Per elprimere i lei Secoli accennati alzali lo- 
pra ciafeheduno de lei angoli vna Statua mag- 
giore del naturale, e di lei pedi, elprelsiua di vno 
de Secoli medelimi 3 t perche la iconologia , 6i 
ornato delle medelimc ipieghi il penfiero , rap- 
prelenta ciaicheduna vn Vecchio alato con ali . 
jg di Farfalla , quali logliono darli alle hore, di- & 

languendoli il Secolo rapprclentato, e per la ef- 
Ita ligie di due Eroi dell' vna , e dell' altra delle Se- g 
renilsime Cale fioriti in quel Secolo affilio ad ^ 
^ vn Segno Legionario , che larà da ciaicheduna ^ 
<j£ foltenuto alla delira , e per qualche altro con- |j» 
v tralegno di attione , prerogati ua, ò ritrouato prò- ▼ 
prio del Secolo corrilpondente . E' veftita cia- 
icheduna di quelle Statue all' Eroica, à rilerua 
di quella , che rapprelenta il primo de lei Secoli, 
la quale per conto dell' habito Ipira vn mifto di 
Longobardo, e di Teutonico . 

Nel mezzo del lato più nobile dell' Eflagono 
per ellere nel mezzo della Ringhiera, oue le- 
deranno li Serenilsimi Spoli ftà corricata la Sta- 
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tua del Tempo tra le due Statue del primo , e 
dell'vltimo de kifecoli, tempo quello della gii 
mentcuata diramatione , e quello della riunio- 
ne delle Serenifsime Cale . 

Il primo Secolo adunque, che adorna T an- 
golo deliro del lato del Tempo fi di (lingue con 
le imagini nel Segno Legionario di Azzo VI. 
Propagatore della Serenissima Cala in Italia? e 
di Velfo in Germania , Tvno , e l'altro de quali 
tanto di Splendore recò à quel fecolo, e perche 
nel medefimo antiquàdofi l'vfo delle L eggi Loa- 
^obarde , fu celebre lo riftabilimcnto delie Ro- 
mane doppo il ritrouamento, che fi fece in A- 
malfi delle Pandette , tiene nella finiftra vna 
Bilancia , ed vna Spada fnudata con vn cartel- 
lo volante , in cui Hanno fcritte le notifsime quat- 
tro lettere S. P. Q. R. 

Nel Segno Legionario della Statua rappre- 
fentante il Secolo lecondo lpiccano le imagini di 
Azzo IX. d'Elle, e di Otonel. Duca di JBran- 
ivich, e Luneburgo rinomati in quel fecolo au- 
corchc calamitalo , e per la eccellenza delle vir- 
tù eroiche, e per le parentele, e per gli honori . 
Fù ben rimarcabile , che nelle communi feia- 
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gure dell' Italia , che in quel fccolo contro fe 
ftefla infieriua nelle fatticni de Guelfi , e Ghi- 
bellini fiorifle la Santità, come è noto, e quin- 
di dalla medefima forte mantenuto il decoro 
della Santa Sede. Per ideale efprefsione adunque 
di tutto ciò , tiene la Statua nella fìniftra vn ra- 
mo di Oliuo , intorno a cui fi rauuolgono due 
Serpi, che formano vn Caduceo , da cui pen- 
dono le Chiatti del Romano Pontificato. 

E/prime la terza Statua il terzo fccolo, e con 
vn Cannone, che tiene à piedi, e con vna Bul- 
lola da nauigare nella fìniftra ritrouati ambe- 
due lcmprc memorabili del me defimo , e le ima- 
gini diObizo VII d'Elle, e di Magno Torqua- 
to di Branfvich , che fi fanno vedere nel Segno 
Legionario riducono alla memoria le tante Vit- 
torie , colle quali , e dilatarono , e ftabilirono am- 
bedue i loro Srati , 

Simboli diftintiui del quarto lecolo fono vn 
Globo terracqueo efprefsiuo della famofa /co- 
perta, fatta ver/o il di lui fine del Mondo nouo 
dal Colombo , & vn Compofitore da caratte- 
ri allufiuo all' ingegno/o, e fempre riguardeuo- 
le ritrcuato della Stampa, vanto di quefto (eco- 
Si? 
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Io . Borfo Primo d'Elie, e Guglielmo cogno- 
minato il Vittorio/o di Branlvich , che furono 
di tanto fplendore à quel fecolo per le anioni 
generole , e per la finezza ne maneggi politici 
iono li due Eroi cfprefsi nel Segno Legiona- 
rio. 

Vn Globo celefte con vna cartella volante, 
nella quale èdefcrittovnCiclopaicale è la mar- 
ca del quinto lecolo , in cui fi fece la celebre 
Coi rettione Gregoriana j e le imagini di Erco- 
le li. d'Elie, e di Enrico Seniore di Brani vidi 
diftinguono maggiormente il lecolo medefimo, 
che tanto di luftro riceuette dalie loro attieni 
gloriole, e memorabili, ed in pace, ed in guer- 
ra. 

La letta 3 ed vltima Statua collocata à fini- 
flra del tempo nell'angolo finiftro del lato più 
nobile deli'bilagono elprime il letto fecolo pre- 
lente, che flando per lpiiare termina il giro de 
lei iecoli accennati . Tiene quefta à piedi vna 
Lomba, elkndofi in quefto leccio mirabilmen- 
te raffinata l'arte, e Pvfo della polue , e nella 
linilira innalza vn falcio d'inftrumenti di diuer- 
le profusioni, per accennare la eccellenza, alla 
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quale fono 1 Stornare le ani à noftri giorni. Ma 
la gloria più bella del fecolo * che qui fi efpri- 
ma deriua dalle imagini di Francefco l.d'Efte, 
e di Gio: Federico di Brani vich Genitori de Se- 
renifsimi Spcfi , che colla grandezza di tante 
belle attieni hanno meritato; eia mcrauiglia, e 
lapplaufcdi tutti i fecoli. 

Sopra il piano fino ad ora delcritto fi inal- 
zano le fei faccie della Machina all' altezza di 
quindici piedi da terra, e fono difìinte in tre mem- 
bra diueriamente ornate. 

II primo è formato dallo fpatio di fette pie- 
di in circa mifurandoli da tutte le parti, comin- 
ciando dalle Scalinate del piano di fopra detto, 
& innoltrandoh verfo il centro . Nelle tre fac- 
ciate di quefìo Maichio Eilagono, che corrif- 
pondono alle tré Scalinate del piano inferiore, 
fi innalzano per cadauna due Scale d Chiocio- 
la , che nel principio , e nel fine fi riguardano 
vicendeuolmente , e nel mezzo fi feortano , e 
fono concepite in tal maniera , che quantunque 
falgano con ilpondcndo ad vna pianta, nella 
quale i lati deferiuano due linee regolate con 
quattro centri diuerfi , i gradini nulladimcno 
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fono fèmpre eguali , & in profpettiua foftenen- 
do nelle eftremità ogni gradino due balauftri 
eguali di altezza pofti in quella difugualc di- 
ftanza, che fi pratica nelle degradationi , onde 
ne refta tra le Scale medefime vno fpatio quafi 
femicircolare . Vn Trofeo , che fi innalza fo- 
pra vn gran piedeftallo all' altezza di fette pie- 
di orna ogni fpatio , che refta tanto auanti la 
facciata , oue fi forma il concauo tra le Scale , 
cjuanto auanti quella , che viene lafciata del tut- $L 
to feoperta dal conueflo delle medefime . » 

Dalle Scale fodette fi fale alla fommita del 
fecondo membro alto dieci piedi da terra con- 
cepito con architettura compofta di Dorico , e 
Tolcano , & ornato con riflalti non folo nelle 
facciate, oue fono le Scale , ma anche in cjuel- ▼ 
le , che reftano libere dalle medefime , e doue 
fi innalzano due pilaftri della medefima archi- 
tettura , che le diuiclono in due campi . Nella 
fommità di cjucfto membro continuano all' in- 
torno del Malchio deirtflagono i balauftri del- 
le Scale , & i pilaftri , e per ornato de medeiì- 
mi, che alcendono al numero di rrentatrè, tren- 
tatrè palle vi fi appoggiano fopra; 
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Sorge al di (òpra della Balauftrata fodetta 
il terzo membro dell' E I Iacono di architettura 
parimenti comporta di Dorico, e Tolcanocon 
pilaftri , e cornicione ornato nel mezzo di ciaf- 
cheduna facciata di vn Giglio ftefo in voluta. 
Nelle fei punte, che vengono formate dagl'an- 
goli dell' Eflagono fono collocati fei gran Va fi 
per compimento dell'ornato di quello mem- 
bro. 

Sino a quefta altezza continua, e qui finifce 
T Eflagono , cangiandoli quiui la Machina in 
vn Ottagono . Quattro angoli però del mede- 
limo fono rotti , e perciò riefee vn Duodecago- 
no di angoli, e lati ineguali, diflribuito in tak 
maniera, che due degli angoli rotti corrifponda- 
no à due angoli dell'Eflagono inferiore, e gli al- 
tri due al mezzo di due delle facciate dell' El- 
fagono fodetto . In ciafeheduna delle quattro 
piccole facciate , che dalli quattro angoli fi la- 
iciano , alzafi lo Scudo partito coli' Arme de 
Sercnilsimi Spofi circondato da vn gran grup- 
po di riflalti , e di volute , che ftendendofi fulle 
due facciate più grandi di qua , e di la dallo 
Scudo , ornano per confeguenza la quarta par- 
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te di tutto quello membro ; Sopra quelle vo- 
lute nella facciata , che è porta à delira dello 
Scudo innalzali vn Aquila , e nell altra à fini- 
lira vn Leopardo , IVno , e l'altro de quali vie- 
ne incatenato da vn Genio alato, che fiede nel- 
la più eminente delle volute lopra lo Scudo . I 
fianchi intieri dell' Ottagono fono ornati da vn 
doppio Modione veflito di foglie , e di fellone 
con vn cornicione di guflo Ionico ornato di 
quattro Vafi ne quattro angoli incieri , che cir- 
conda di lopra, e di lotto il baflamento . Tutto 
quello membro , e di altezza di otto piedi 
dall' Ellagono , e di ventitré da terra . 

Sopra T Ottagono delcritto forge la mole di 
vn Mafchio di figura circolare , il di cui (cmi- 
diametro è di lei piedi , alto dieci , ornato in cia- 
Icuna quarta parte da quattro mezzi Cololsi , 
che formando quattro gran termini loflentano 
con la teda il cornicione, appoggiati al bafla- 
mento , e tengono quattro gran felloni , che con 
l' altro capo pendono da diuerfe volute ferpcg- 
gianti lopra tutto quello membro , e formanti la 
baie di quattro Vali collocati lopra la cornice , 
e corrilpondenti a termini mentouati . 
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Termina la parte fuperiore di rutta la Ma- 
china il Cubino, ò Cuppola alto quattro piedi, 
con quattro, e mezzo di femidiametro di figu- 
ra circolare, ma rotta , e diuerlamente ornata 
con riflalti, e rinienate, foftenendo nella parte 
più alta vn piccolo EHagono . Sopra di cjuefto 
alzato in figura di baie ftà la Statua di Imeneo 
coronato di fiori , e con vna face per mano in 
atto di accendere la Machina. A' fìniftra di 
Imeneo fiede la Eternità contraflegnata co' fo- 
liti {imboli della Cicogna , e del Serpe, che fi 
morde la coda , e la Virtù veftita d' Elmo con 
Afta , e col Cornucopia, che porgono altre fa- 
ci ad Imeneo. 

11 fondo di tutta la Machina fodetta , li ba- 
lauftri , e gradini fono coloriti à marmi di di- 
uerfe forti di tinta più forte, ò più dolce, e più, 
ò meno fuelta , come più , ò meno richiede la 
diuerfità de membri della medefima , e gli Or- 
namenti tutti, Riflalti, Volute, Rimenate, Pal- 
le, Vafi, Statue, Trofei fono coloriti a bronzo; 
e T altezza di tutta la Machina afcende a piedi 
43. in circa, ccmputandoui la Statua di Ime- 
neo alta cerne l'altre fei piedi in circa . 

L'or- 
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U ordine con cui dourà ardere quella Ma- 
china , riflettendo alla Idea premefla à quella 
Relatione è facile da imaginarfi . Legandoli da 
Amore con i legami del Matrimonio le due Se- 
renilsime Cale d'Efte , e di Brani vich lignifica- 
te e nell'Aquila, e nel Leopardo, enell'inne- 
fto , ò inquartatura dell'Arme Serenifsime, 
Imeneo prendendo le faci dalla Eternità , e dal- 
la Virtù Eroica accenderà gì' animi Serenifsimi 
con fuoco di gioia > il quale illuftrando i iafli 
gloriofi de lei Secoli tralcorfi , non contornerà 
altro , che la Statua del Tempo , promettendo 
à quello felice congiungimento la duratione in- 
nalterabile , e la Virtù de Serenifsimi Antenati 
nella numerofa, e generofa Prole , che non me- 
no de Genitori rinouerà ad onta del Tempo lc^ 
glorie de Secoli fcorfì • 
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IMPRIMATUR* 

Fr. Franclfcus Maria Barilli Vicarius Generalis |& 
S.Officij Mutina:. 

lai 



VIDIT, 

Io: Gallianus de Coccapanis. 



